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A CHI VORRA’ LEGGERE
PAROLE DEL VERSEGGIATORE .

P

F olco tirannegsiava Siracusa goft fer-
1reo dorninio’ esercitando U’ Ufficio di Pre-
side , ed amaga riamato Argene vaghis-
sima Figlia di Tancredi , che unito ad Ar-
giro,. anbo Generali delle Armi Siracu-
sane, era ito a battere gli Agr'fgemini ri-
voltosi , che infestavano la riviera Orien-
tale della Sicilia . Nel ritorno dall’ ults-
ma decisiva Battaglia , condussero prigio-
niera Irene meravigliosa bellezza Agrigen-
tina , e nata di Sqngue Principesco. Gra-
to Folco ai due Generali vittoriost , giurs
conceder loro quanto avessero’ domanda-
tn 5 ed il primo Tancredi’, chiese’, ed ot-
tenne la mano d’ Irene 5 benche eorrispe-
sto I’ amasse: Argiro . Fu questo un col-
po di fulmine per ! due Amanti, e sor-
presit da Tancredi , menire innocentemnen-
te sfogavano il loro dolore nel doversi di-
videre per sempre , nacque fiero - cimento
JSra i due Rivali. Irene si oppose virilinen-
tc a Tancredi , che ferir tentava 1 iner-
me Argiro , e sopragiunto Udolfo figlio di
Folco , e di Argiro fedelissimo Amico ,
Argiro strappandogli dal fianco il bran-
a2
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do , fer!, ed utcise Tancredi . I alte , e
dolor ose grida c:cfwgfrm il Palazzo di Fol-
€0 ; digene imploro  vendetta del sangue
pnter'nﬂ ne Folco avrebbe saputo negar-
la all amata Fanciulla . Argiro fu. di-
chiarato reo di morte , ed egli rimeinbran-
do che nessuna grazia aveva domnandata
dopo il suo T'rionfo, chiese una dilazio-
ne di poche ore- alla morte , per correre
fuori di Siracusa a dire U estremo addio
alla Madre inferma , e danni cadente ; ¢
pot_ritornare a subire la decretata uliina
pena . - Folco sospetto nella diinanda’, un
pretesto alla fuga . ed accordo la gr m.,fez
purche un qua.{du: Nobile Gueun:"m
manesse- in_calene mn”cuadﬂw del ricor-
no d' Argiro. A cio_spontanco si offerse
In stesso  fighio di Folco, che sciolse da
wp,n: P Amico , esor tandolo Surtivamente

nen tornare Paru Argiro., e Prigtonie-
o rimase Ulolfo ; ma ° Ar gene temendo.
che L eroico . ritorna dell uecisor di suo.
Padre placar potesse lo sdegno di Folco,
compro la mano di alcuni Srrhe”f. , ¢he lo
ir a]‘:crge.sweru a tradunento a colpt di pu-
gnalate . L’ ora quinta del nuoyo giorno
segnar doveva o il ritorno d’ Ar gu*ﬂ 210

la morte di Udolfo . Una nolte tempesto- -

sa smarri fece la via all’ Eroe reduce ge-
neroso , e il benché inutile a.rmfhff audo-
lento de.! Sgherri ritardo il suo arrivo , si,

che giunse all’ istante , che suono D ma
quinta , e si ritrasse il Ponte che dava

| | 5
adito alla Citta . Ad acceresceie la sua di-
sperazione , udl il lugubre suono della
Marcia , e della” Canzone” Funebre , con
cul’ uccmnpannauan alla 1norte L Amica .
Sdegno , gr afffudme amicizia lo resero
uwegnom s’iner p:cd per le mura , e giun-
se inaspettato nel tnormento , che la spada
del Carnefice piombava: sul collo di Udol-
Jo . Nacque allora nobilissima gara fia
i due Amici; ma U istessa Argene , colpi-
ta da tanto eroismo , * chiamandost abba-,
stanza vendicata , perdono Argiro , cuida
Folco venne concessa la beélla Irene inno-
tente cagione di tante avventure . =~
QuE.S'ff} Argomento liratto in parte da
un anticlissiino racconto Istorico d’ Igino
di Plutarco , di Valerio Massimo-, di Ci-
cerone , appr ossimato a nol di. ua!che Se-
colo , cangiato nei nomi per :ende; lo -
sicale,, e arrichito-d’ episedj forma il sog-
gelto del Melo-Dramma Hroico, che per

non prevedute circostanze, onde adattarlio

at Virtuost dell” uno , e E*a!tm SESSO a Cul
si nﬁda ha smarrito in sran parte I’ O-

riginale prima fisonomia , che gli aveva

dufa il s sempre IHEdmCI'ﬂ e per forza do-
cile Versecgiatore ; ma. senpre 9ostro ri-

speltoso Amico

- Fereezry.
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ATTORE.

FOLCO Preside di Siracusa ,""E;Amante di
Argene . LR 5
Signor Domenico. Patriozzi . |
IRENE Principessa d” Agrigento Prigioniera ,-
ed Amante di ' _ .
Sionora Luizia Boccabadati Gazzuoll .
ARGIRO Generale delle
cd Amico di ‘
Signora:-Rosmunda Pisaront Carrara .
UDOLFO Grande di Siracusa Figlio di Folco .
: Signor Domenico Donzelli .
_TANCREDI altro Generale Siracusano Pa-
dre di ~
Signor N._ N.
ARGENE Amante ‘di Folco .
Signera: Rosalinda Fervi-..

Armi Siracusane .

( di Guerrieri Siracusani-.

(di Sgherri.

Prigionieri Agrigentini‘s

Coro

La Scena, Siracusa, e snoi*Contorni .
Epoca il Secolo XIV."

Primo Violino, e Direttore di Orchestra Si-
gnor Gaspare Stabilini.

Inventore, e Pittore delle Scene Signor - Anto-
nio Lorenzoni Bolegnese . i e
. Vestiario di ?proprieta dell’ Tmpresa sara in-
~ ventato dal Capo Sarto Signer Baldassare Ma-

jani . :

ATTO PRIMO
S c_'E_N_' A '-:p RIMA, :

.l L

) Gran Piazza di Siracusa, Mura in fondo , e
Porta con Ponte levatojo . In lontananza
Colline praticabili . =~ ¢

Remoto suono di Trombe guerriere con fe-
stivo preludio annunzia I’ aveicinarsi del-
le Schiere Siracusane reduci dalla Vit-
toria su gl Agrigentini. Ampazienti Fol-
¢o, ed Argene’ escono dal Palazzo pre
cedutt da Guardie . Indi dalle Collir
scende Tancredi','ed Udolfo ‘con Solda
ti Siracusani,.e Prigionieri, ',

o

Coro. SHDI] di Vittoria & questo
Sull’ ali vien del vento ;-
Co" Louri- d Agrigento
Tornano. i Vincitor, .
(©:Soldali escono dalla Porta , e saléen-
do sulla Collina stanno in osserva-
 z1one dell® Esereito che giunge ..
Fol:  Ah! Se i Nemici indegni:
~~ Mordono ulfin I polve ,
1; 7 Placatitomai gli- sdegni-
Scintillerd: I> amor ..
Unite:a: teri,an?! i oy i
oo v Dehivediss
oo Udglfo I - |
| ab

Coro:. Cad "A:rgi
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Fol, Il Figlio amato:
‘ Voli al. mio sen ..

Coro.. Tancredi !

Fol. L Amico .. |

Arge.. Il Genitor !

( i’ Soldati: scendono:dalla: Collina: al’

suono: di' lieta-marcia , e precedono:
e Tancredi cui segue U Ar-

- Udbolfo
mata:-, e Prigionteri..
Or: della. gloria. vostra.
La Terra eclieggera .
Di wvoi' net tardi Secoli:
La Bama parlerd ..
Udo. ,, Padre, ¢ Signor, vincemmo.Un GCampo
» Ove neisogni: lor sperar trofet (immenso
s, B Tomba dei nemici .
»» INoi colle spade- ultrici
,, Piombammo impetuost
,, ou la contesa arena
,, Ratti cosi, che lor lasciammo appena
Sl tempo: di morir. Du¢e Tancredi
,, La vittoria noén manca .
Fn! , B Argiro 2
Udg. _ o4 Algiru
g2k men‘l del mio cor , tremendo.in Armi
5 Su 1 pochi’ fugutwt
" Cﬂme folgore vola. Ah:se I avessi
,» Vedoto. nel ¢imento ll
., Degli occhi- al balenar mettea: spavento .
LA nel' Campo. fra i perigli
Tigre fu fra.imbelli-arment .
Contd 1 Lauri co” momenti.
G!i cra un gioco il 'trionfar .

-

Fol.

. Udo.

Fol.

Tan.
Ucdo.
Fol.

Udo.

Fﬂl.

Udo.

11
Con, la morte ;sulla spada |
Fulmind di .schiera in-schiera
( Ma una bella Prigioniera
Lo faceva palpitar. )
Troverd nel, cuor: di Folco
Un compenso al suo valore .
( Basta:Irene a quel suo core
No : di pm non sa bramar .)
Chiedi, e avrai, mio Duce:invitto.

. ‘( a Tancr,
De’ tuot Lauri io- sento orgoglio.

Sposa, Irene, o Prence , io voglio «
€ Stﬁile Irenes ). 54 -
Tua sara. -

(:Che dir).la sventurata !
Ed Argiro che dirh ?
Ah ! quell’ alma innamorata
Di dolor delirera .) |

Diman tu mia sarai . (-ad Arg.
Sposo d’ Irene or- sei. (a Tancr-
Pilt bel fra i gmlm miei
Di questo non qpunta ,

(Che colpo oh Dio! che fulmine !
Che doloroso istante !
Sentirsi il cor, dividere !
Perder la cara Amante !
Strazio pilt orrendo., e b1rbara
No, che pénsar non SO ..)
Fol., Tan. , ed Arg.

(Ah ! che quest’ alma, estatica
Manca nel dolce istante !
. Tergere alfin le lacrime !

. (- clascuno da se.
a0
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‘Sposar la cara
Sposar il caro
No, che piacer pil tenero
Immaginar non so.)
Coro. Della Vittoria il Cantico
Rimbomba in quest’ istante ,
Il cuor di Folco palpita,
Divien , quel fiero, Amante !
Giorno per noi pin fausto ,
No, che spuntar non puo .
Fol. Ite, e alla bella Irene '
In lieto suon nunziate,
Che d’ Agrigento un Vincitor sospira,
Arde d’ amor. per lei, S,
E premio la cerco de’ suoi trofei .,
Che tempri il suo cordoglio .
Che Sposa diTancredi oggi la voglio .
(i Soldati parteno al cenno .
Figlio . Tutaci? Esulta', Il Prode Argiro
; -~ (ad Udo.
Pensi ) immagini , inventi una mercede
Al suo valore eguale , |
I’ avra da me, lo giuro.
Tu, di tutto il cor mio vivi sicuro .
(entra nel Palazzo corr Arge., e Tancr.
Jdo. Che faro # Cherisolvo 2 11 ¢uor di Folco
No , cangiarsi non s . Povero Argiro
Ami riamato ... Akl Sento
Che la Tromba lo annunzia S &
( s*'ode dilontano la Tromba .
Quel core intollerante i
In cimento' si rio troppo ¢ in' periglio .
Ingegnosa amisth , dammi consiglio . (par.

Amante !

-

il

13
S G E N A 1l
Al suono di rapida marcf&:_m St i:ed{f giun-
gere Argiro sull’ alto della gﬂ{hna‘.rﬂ-l
guito dai Soldati, e Prigionteri. La st
arresta nel 1mezzo 5 pot scende .

Arg. s G enerosi Guerrier , calma agli sd_e..
' | (gnt,
,, Agrigento crollo .. Sian gli odj estinti .
- (la marcia che st era fermqfa ripren-
de il suono interrotto, discesi sulla
Scena i Soldati, e Prigieniert. par-
tono a un cenno & Argiro.
E’> tirannia 1’ inferocir sui i vinti .
Grazie Clementi Dei i hPa
‘Careo d? allori il crine
Pocrd libero alfine :
D’ Irene a Folco dimandar la mano. -
Udolfo e Figlio suo. Per me d’ Udolfo
11 labbro pregherd . No, questo premio,
No, non sari negato, -
A unGuerrier che trionfa,aunFiglio amatow,
A te riedo, o mio bel Nume, -
Torno a te , mio solo’ Amore-.
Trionfante , Vincitore
Alma mia , ritorno a te. _
Se t’amai - Lo'sal - mio bene.
Bella Irene = Te sol bramo ;
Ma spiegarti quanto io‘t’ amo
No , possibile nan é.
Coli nel Campo B
A te pensando
Converso in’ fullhine
. R

33
32
33
23
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Piombd il mio brando,
- Widi 1 pin intrepidi -
~ Cadermi al pie,
Ed invincibile
Bro per te.
Se mi sorridono
Que’ tuoi bei lumi,
Io non invidio
“8u gli Astri 1 Numi.
D’ amor nell’ estasi
Io manchero . :
Gioja pin tenera
Sperar non s0.
SCENA IIL _
Udolfo che inosservato lentamente si avan-
~'za in atteggiamento mestissino,e detlo .

Arg. Bella felicita sogno nen sei,
 Se Irepe sar) mia . Ma il caro Udolfo
Perche tarda ? Dov’ ¢ 2 Sono i momenti
Un secolo per me , se non sei meco .

. Ne vola ad abbracciarmi?

Ydo. Udolfo ¢ teco.

- Arg. E in mezzo a miei contenti
M’ abbandoni cos) ? Vieni diletta
Meta dell’ alma mia. Stelle! Tu piangi!
Parla , dimmi, perche ?

Udo. Perché noi siamo
Il giuoco ognor della volubil sorte .

Arg. Ma questo pianto tuo ?

Udo. Pianto é di morte .
Arg. Svelami.
Udo. ' Non tentarrni

=

Iy
Ch’ 10 squam il f'a!:al velo' &
Arg. Udolfo !  ( con tuone dr. rinpr avero.
Udo..  Amico ... sappi«.. ah non ho cuore,

11 sentiresti il sen freddo d’ orrore.
11 mio segreto ¢ rale ..

Arg. . “Anima mgmta IR
Ha I” amista segretie
Udo. " Ah'! che se parlu
Mille: volte t’> uccido .
Arg. Il voglo, parla :
Udo. Sappi«. ah! nol posso ... oh Ciel!
Arg. Ne a me ¢ affidi?

. Udo, Ma ¢ ucclda se mat ..

Arg. . Puh,, e W necidi .
Udu. Parlerd , ma giura in pria
Moderar oli. sdegni twoi ,
Fremn pm ‘fremt, se vuoi,
| Ma nel sen dell’ amistd |
Adrg. Si:lo grurr.} Ah:! parla, ah svela.
-~ Tu m’ ingombri. di sospetto.
‘Combattuto il core in petto
Perche palpita non sa .
Udﬂ- Sﬂppl i :
Arg. Parla . Per quest’ aling
Il destino non ha pene.
Basta a me la sola Irene.
Udo. Ah! pin Itene - tua non & .
| , (marcato assai .
Arg. Mia noné?.. Tu menti. = ..

Udo. | g Ah senti ,
Arg. Ella infida ! | ®
Udo, Ah! no ¢ Tancredi.

Arg. Mio rivale'! No : nol credi-
a 8
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Udo. Ei la chiese 2 Foldo's . Udo, Dammi duel bmndﬂ :
HNe gy E Holeco ! - Afg..' N B tuo . (gli da la Spada .
Udo. La f suaa: ' | 5 A 2 Ah ! che mi trema il cor. .
Arg. - La tolse’a me ? {[ Oh eccesso d’ affanno -
Vivo ancora? Ancor respiro.? .. | +Ob _ambascia crudele ?
(con meraviglia , e dolore . \ 1L Fato. tiranno
Sei contenta murata sorte ? : Pily strali, non ha -
Tant> arror non ha la morte Arg. (lo Wlﬂ la ‘pena |
Tante smanié in sé non ha.. ‘Ma P ‘ira non ia:ugua
Se son desto , se deliro = Dell’ empio. nel sangue
Dubitando il cor mi va.- . - Calmarsi dovxa ) i
Udo. Egli p,ﬂpuq, e sggplm | ..xﬁ'dq. ( Le furie raffrena
Tmppu atroce ¢ la sua sorte . L SERR T ‘Ma P ira non langue
Tant’ orror non ha la morte , ‘La smania del sangue Ny
Tante smanie in se. non ha. . . - Nel petto gli sta.)  (partono .
S’ egli & desto, se delira ' SCENA IV,
; Dubttar}dg Nedor gli 1;-,1 : Giardino nel Palazzo di ,Folco* dal lato
Arg. Mora il rival . . destro - Appartamenti Terreni destinati ud
( snuda velocemente la Spada . Ireng.
Udo. Che tent1? (¢rattenendolo : Guerrieri Su‘acw‘ﬂnz 2 che u.faendo dal lafo
Arg. Ei mora . sinistro si recano verso gli .Appar rmnm~
Udo. - Non raminenti ti & Irene . Indi-Irene ...
Ch’ ¢ Genitor d” Argene
. Che Folco I’ ama? Tt Coro.. Tace Ia Tromba altera.
Arg. E> Folco Sospira amot .
Lo sai, m’-ha tolto Irene? * Vezzosa Prigioniera ,.
Con lui cadra svenato Serena: il cor .
Per questa mano . . Non piangere
Udo. Ingrato ! | No: nd .
| (cun dolce rimprovero . Placato ¢ il Fato
Il Padre mio! | ‘ Il Nembo dllEgUD !
Arg. - Che «dissi?  (pentito . Ire. Lasciatemi , p1rt1te- 10 non ::c}nusco
Ayvampo di rossor . = ‘_ Chi-comatidi al mio .cor ..

( © Soldatt partono .
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SCEN A V. ' - Per me nascesti, e vivere
If'r:n:, indi Afguﬂdﬂlfondﬂ . To voglio sol pen o
A 2. Se quel wo cor m’¢ fido,
Se paventar non s,
"Del mio destino io sfido
Tutta- la: crudelta .
$%C E"N:-“A V. I.
J’m?cf edi dal fondo entrando si aue.ﬂa
in atteggiamento di collera concentrata,
indi Udolfo .

Ire. I_J ¢empio Tancredi

E' del sangue de’ miei lordo , e fumante ;

Ma il mio tenero Amante \

Pura ha la mano,eil cuor. E ancor non 11ede
Yrg. (Pur tr OppoO anima mia!) ;
Tre. ~ Sa che ’adoro 5

Ritornd vincitore, e a me non viene ?
Arg. Al tno piede gid sono .

Ire. _ Argiro ! ' Tan. ( Perﬁda' I tuoi rifiuti adesso 1ntend0 y
Arg. Ry _ Jrene ! Ire. No & altri non saro-. e
Ire. Sei pur tu e . Argi =81 "miai’saral ...
‘Arg. | Tl rivedo . | Tan. Ma tu per qnesta m'.m prima cadrai .
‘Af g. Ire. - | Idﬂl@ mio * ( aunmztandmz con ngnaie pﬂ__fﬁrn_;-
Ire. Alfin’ ritorné ! ' Arg. Traditor ¥ : | g
Arg. Ma et dirti’: addio. Ire. D’ un inerme
ire, Per dirmi addio !... Ne tremi ! Tu H‘lﬂdltl la mnrte!
Aro. ~ - Ah non mi vedi 11 core . > Tmz. E! mio rivale . -
Ire. Oh smanje! E S TN Arg. E rival fortunato: -
Arg. Oh affanni estre_nu : Sappilo, e fremi o vile : amo riamato . .
A 2. Ma perché rendi amore ¢ - Uda. ( Santi Numi! Che ascolto !) A
A un anima fedel - Lan. Anche to scherno-
Cosl crudel - mercd 2 ~ Aggmngt annm H:cl' Mori .
Un premio troppo barbaro . | - Udb. T arresta .
E’ questo alla mia fe. (auar?zar?duﬂ raptdamente .
‘Ire. Da te lontano ol quanto. - - Arg. Non ¢ il mio brando'; ma la mano:é
~ Ho sospirato , e pianto ! . ( questa .
Per rivedermi, e perderms - (4rgiro st avventa precipltoso al bran-
Oh Dio! ritorni a me ! do di Udolfo , glie lo strappa dal
‘Arg.  Ma invan, pl't:tE_ﬂdE , INVALO. | ﬁanca e st ='ﬂ'£t‘ﬂ; sopra Tancredi che
.~ Rapirti un vil profano . . $linpola . Uflﬂff:: corre presso Argi-

ro. Ir ene osser uaﬁ a le Scene .
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Ire. ,, Udolfo nonlasciatlo . Ei s* abbandona
,, Al suo giusto furor. Seontransi i ferii:
,, Cade Tancredi. Dalla man del Prode
5, Scampo: non, v ¢ .
Arg. 5. SEimia .
,, Cadde ,, spird. I"iniquo .
Udo. = Oh Giel I' Che festil.:
Arg. s Quel che: volle:'I” onor: .. 3
Udo. ., Ma fra le plante
Cader lo vide Argene,. |

( tornando..

: Argene , amor di PFolco,
,, E alzo uno strido:.. - ‘Argiro,,
,, Pensa che al suo. sospiro.
., Tutte quest® aure echeggeran = vendetta ..
., Sela tua vita ¢ mia ,-fuggi , ¢ affretca .
Deb se in cor ti parla ancora
Il miopianto, il mio. consiglio :
Qui per te tutto ¢ pt:rigﬁ'u s
Deh ! t”invola per pieta ..
Tre. . Ah! se al pianto. d”un amico
Obbedir ,. fuggir non’ vuoi,
Anche. Irene a piedi tuol
Disperata piangera ..
Arg. No, mio ben: tergiquel pia}lto:' (adire.
Palpitar , temer noi dei, (ad Udo.
Ho' difeso 1 dritti miel
Il fuggisr saria wiltd . |
Udg, ~ Ma o’ Argene il Padre hai spento-.
Ire.- Ma & Argene ¢ Eslco amante .
Arg. 1 miei Lauri io sol rammento .
Rispettargli egli sapra .
fre. Udo. Ah! §i perde ! Egli delira .

Stolta speme il pie gl arresta .

3

Ar'-g.-

{re.

Udbo.
Coro.
Arg.

Coro..

Udo..
Coro.
Ire.
Arg.

21
Ha sul capo [a tempesta:
B va i fulmini'a sfidar. _
Ah! per lui quest’alma io sento
Di spavento - in sen gelar ..
lo fuggir! Egli-delira.
L’ innocenza il pi¢ m’arresta .
Perché sogni la tempesta? (aUdo.
Perche segui a palpitar I (a Ire.
Calma', o cara, il tuo lamento
Che lo sento - in sen piombar.
Si, tu sei- mia per sempre .
Nessuno ‘a. me ti toglie .
Non- puo ‘canaiar di tempre
La wia felici ...
SCENA VIL
Entrono i Soldati Siracusamni
armatt , e devir .

Awr
Gente d’ armi !
>l Al lo previdi.
Vient a Folco :-un reo tu sei .
E 1 miei Layri? I miei Trofei ?
Corre Argene desolata ,.
Il suo pianto echeggia intorno .
Su la vittima svenata ,
Altrg, vittima cadra.
(Non cadra. )
. Saoro ¢ alla morte .
Alla morte !... Idee d’ orrore!
Io non tecmo la mia‘sorte 3
Ma il tuo duol mi'd} terrore !
(ad Ireme.

(conun gride .

all



H too duol penar mi £
E straziando il cuor mi va.
Udo. ( Ah! Consigliami amista ! ):
A 3. Ah!l che questo mio povero cuote,

No., non regge all” affanno - tiranno.

Nell” eccesso di tanto dolore
Pianger brama ; nia pianto non ha .

E’ uha smania insoffribile , e nuova,
Che si prova , - € spiegar non si sl .

Vano ¢ il duolo... L’Alloro non giova .
La vendetta sul reo piombera.

( Argiro parte fra i Soldati, ed
Irene lo siegue con Udolfo .
SCENA 1.

Mngniﬁc:‘f Sala pel Palazzo di- Folco soste-
nuta. da ricche Colonney, ed a cur si di-
scende per due - laterali Scalinate . In
fondo grand’ Arco da cui si scorge una
fuga di- Camere . '

Folco dal fondo si avanza lentainente con-
centralo , seguito da varie Guardie , che
st arrestano in fondo , indi siede vicino
ad un Tavolino , o’ ¢ carta, e recapito
da scrivere'.

Coro.

Fol. ,, F@Icu , che fai'! Che pensi | Argenc
» E non fulmini Argiro 2 ( piange ,
% M_a del Figlio il sospiro , .

- -Chiede quel pianto, e quel sospiro affretta
5» Un moto di pietd « M’ & un nume Argenc’;
sy Ma il Figlio... il Figlio mio!...Dove si vide
. Pil. doloroso istante !

5
e ——

Sl i o~ S il . L

T T — e — o ——— =

- Arge. .

€ x5
5> Se perdono il Guerrier, perdo I’ Amante -
5 Ma oh contrasto ! Ol periglio' !

37 Se puniscu.il Guerriero ’ HCCidﬂll Flgllﬂ .

SCENA IX.

Dalla Scala a sinistra scendono i Soldati ,

indi Udolfo ,- ed Irene , ¢ da quella a de-
stra Argene:. L5 T

Coro. Fﬂrnw, ed altero
E”in ceppi il Guerriero .
: Che tardi, non vedi
L’.inulto Tancredi ?
Nud® Ombra s”aggira ;
i guarda sospira ;
Tremando: ¢ addica
L? aperta ferita 2
Chi sparse quel sangue
Pupito. sard .
Fol. . Invano d”ergoglio
' Fa pompa quel core .
Vendetta Signore,
Ire. Udo. -Signore pieta. -
Fol. Tacete’, che a Folco \‘
Decider qui spetta ..
Arge. Signore vendetta ,
Ire. Udo. Signore pietd:,
Fol, Qud venga, ma tremi
Pavenii il '‘mio sdegnos
*-' ( aleune Guardie partono .
- Qul giudico , e regno-.
Arge. © Venderta. |
Ire. Udb. * Pietd'.
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Argironcatepato sehza manto fra i Guer-
rieri scenrde intrépide dalla Scalinata a
sinistra. . Folco appena lo scorge gli si ri-

volge ferocemente ..

£ol. R endimi il mio Tancredi ,
Rendi ad Argene il Padre ,
Un Duce alle mie Squadre ,
Rendi un Guerriero a me .

Quel tuo sprezzante orgoglio

Soffribile non &

Arg. Difendermi-non veglio':
Difendermi tu dei.
Tu paghi i Lauri miei
Di st crudel merce ?

‘ ( crolla le Catene .

Chi mi rapl il mie bene
Feci cadermi al pie.
Udo. Scioglt le sue Catene
Colpa non ¢ in quel core,
Amor cly’ ¢ cieco, Amore,
Lo spinse a vendicar.
Padre per lui perdono |
A un Figlio 1] pyoi denar.
Ire. Signore, io sono:... lo: sono
La rea di: tanto- eccesso.:
Per me scordd. se stesso ,
E il suo rival sveno. .
Ma di chi adoro, accanto
Se cade, anch’io cadro.
Arge. Di quel bel ciglio al pianto

(conr ammara: ironia .

i

e e e e T e

Non ti si spezza il core ?

Ire. Perdon, pieta Signote€ ...

Arge. Pensa a Tancredt «

Udﬂ-- : . ( Al Flglu} v

Foliz % % ~( Oh Dio*

Arge.  Quel tuo sospiro intendo ;
Quel tuo tardar comprendo ;
Cangiar ne vuoi lu sorte;
Non pensi alle mie pene .

Fol. ganto ¢’ inganni Argenc:, |

% ;s ( siede., e scrive .

Udo. Padre...

Ire. Signore ... '

Fol. - A morte .

elga ( ;f?ﬂ-fm col foglio segnato ur Mano .

ire., Udo,, ¢ Arg. A morte!

Fol. a1 S >

'A'I‘g . T:i'l'ﬂ'l_’lllﬂ 1 !
Ire.,. e da. Pietd L g i
Fol.. ~ Non v*¢ pietid.

Esultd o cuore:, (da se .
I2'empio- sia spento .
In sen d® Amore
. - Respirero .. '
Udo. Calmati o euore,
s In tal momento,,
O di dolore
- Morir dovro ..
Ire. Poyero cuore,
. Tremar ti sento .
Come il mio: Amore:
- Salvar potro:?

'Are. No : no mio cuore,



X Frena il lamento . | E se suona I' ora quinta
L’ estremo. orrore. e 1 ‘; : E_tu tardi, ."i.radu. a_morte .
Sfidar sapro . : Arg. Digperatu ¢ il easo mio !
Arge. Mi brilla il core. DRRRRET Ly Chi vorraue, -~
Vinst il cimento . T ie R - Udo. No. Vi son’io 2
Il Genitore | - 1 S A me i ferrt. *
Vendichers. S Ire. ,e Arg. Oh Numc-,!_“_ _
Coro. ‘Giorno d” orrore Fol. ~ Ah Figlio !
Fatal' momento ! = : E non tremi al tuo periglio
Gli affanni il cuore | f Udo. Anzi Cﬂult_ﬂ e |
Calmar non puo . | Fol. - Ah RO
LA L |- e e pido ettt
SNl _ ! o e il piacere .
prezzero I” ingiusta sorte ; { Faf Fose it dn i re >

~ Ma una grazia pria di mgrte.

- : Sl " » ¥ 3
A‘un Guerrier voi negherete * e Udo. Me beato - se svenato

I :
+ et . - . J - 2 s
Fol. Mi ricordo i tnoi Trofei | 1o cadro per. ) am'—i_lsf-*'d. _
. w - = { 1 i
| Fuor the vita, ehiedi, e avrai. i T conscrya _31‘ benache ador .

Arg.  Rammentar Folco ti dei, | Vaane 5 vivi, e non tornar .

Che gi\ grave d’ anni assat, | Fol. ( Ah! che forse ai primi Albori

.i. [ 4 ! |

Di sei ore‘qui distante | ‘Vedro il Figlio oh Dio spirar!)
: 3 . R O ; | . _ :
Ho I inferma Genitrice ; ! i oiF ( dc}_.rde cmnm‘?.rm
Negheresti a-un Figlio! Amante | Ire. (Ah! R e FGL L CR IO
Dirle addio, pria: di spirar? ] [l pill bello ritrovar SIhinth
Volo a lei coll’ ali al piede ' Arge. ( TFenti invano i miel furori
Senza scorta; e vi do fede Alma pezﬁ.d;r evitar. )
Pria che il giorno - fa ritorne ? Arg. Tornero co’i primi Albory

Veni i 10 f ' trar .
Venir morte ad incontrar . Il mio fato ad incontr

‘Arges  Buggir tenti | Ire, Vivi... Oh Dio!... Ma non per me.
'b - # : 'S &) - . ] - 5

Arg. ] iy a2 e ) Arg. Tu morrai... degno di te .«
i ' | Fpr e ] Tutti » No- che di questo

Fol. Va: ma ostaggio a noi clii resta! | ' gt

Cost funesto ,
Pieno di tanti
: Palpiti, e piantr:

Prezzo:a me: della. tua testa 2 |
Resti un' nobil Cavaliere |
Fra le stesse tue ritorte

= ol = s

T i e W T



No pill - tirdnno
Giorno d’ affanne.,
‘Fuori deli’ Erebo -
Non spunteri .

11 cor mi freme
Geme . sospira i -
Come if un vortice:
L’ alma § aggira .
Gioco dei venti.
Vanno 1 lamentt .
Fu lampo istabile
Felicith .

Oh ¥ inesorabile -
Fatalic) ! I
Core. Chi piange, e.freme, -
E chi:delira,
Tuti g mn vortice
L’ orrore aggira .
Gioco dei venti
~Vanno 1 lamenti. .
- Fu lampo istabile
Felicita .. '
Ah inesoratile
- Fatality !
Arg.  Me il nuovo Sole
Qul rivedra .

Fine DEL’ Arro Primo .

|

|
|
I
:
|

o D mm

-

e " S

ATTO SECONDO

SGENA PRIMA.

Giardini » Incomincia la Notte .
Guerrieri Siracusani entrando guardinghi
oli Appartanénti & Iréne:

Goro. I n silenzio : tutto ¢ 'muto :
Non sussurra un:picciol: vento :
Avanziamo a passo leato -

- ®Dove Irene ¢ invitd o
Ah ! il furor d’ avversiiDei
Tutti i strali = inglei vibro .

Parte del €oro. Perderd 17 amato bene !

Altra Parte. Perdera I’ Eroe che adora !

Tutto il Coro. Al aspetto di sue pene
Chi non piange , il cor non ha.

Parte del Coro. Ascoltate . |

Altra Parte. Non parlate «

S’ ode un pianto. )

Parte del €oro. E” dessa .

Altra Partle. E’ dessa .

Tutto il Coro. VieniIrene ,anoit’appressas
Non ¢ ignota a noi pieta.

SCENA IL
Irene , e dellt «

Ire. Siienzin_, e fedeltd .
Parte del Goro. , Giuriany .
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Altra Parte. | Giariamo .
Lutti,  Silenzio, e fedelt) . -

Ire. Vola il momento .
Ogn’ indugio ¢ periglio . Il Duce vostro
L’ opra pih bella degli eterni Dei
Che tra palme, e trofei
Al onor vi guidd, se a noi qui riede
Sventurato , e innocente s A ST
Trafitto. al suol cadrd+ L’ empio rivale
Traditor I’ assali . Deh ! non negate
Una stilla di pianto
Al palpitar dell’ infelice Irene .

Goro. A}’ aspetto di tue pene: -

- ‘Chi non piange:il cor non ha.
re. ,, Non basta iLpianto, amici.Udfe: Udolfo
» 10 m’affretto a salvar. Gemme, Tesori
» " Tutto vosgro sary. Mentre nel Cielo
» L’ aere si fa pid ‘taciturno , e fosco ,
»> Yoi nel vicino Bosco.: & .
,» Laciti , inosservati, ite , volate
,» Ad Argiro vietate,
,» Pregando, minacciando,
.» Che rieda a questo lido .
5 Yieta de’ miei tormenti. A voim’ affido .
Ah se in ‘petto avete-un' almia
Se nel sen.vi parla il .cyore |
Deh rendete 2 me la calma
Debh ! salvate .un vincitore .
Involate dak periglio
L’ innocenza, ed il valor .
Della gloria nen & figlio'
Chi non salva il vincitor .
Coro. NO% non temers - .08 5o

3

;
| Ire. Udolfo o Irene
|
!
|

| 31
L’ Erpe Guerrier, ‘
Tuo dolce amor
Di motte dall’ orror
2k AR Si salvera.
Ma pensa che Udolfo

Fra vili catene ...

La cura sara. .-
. 2 ( con energla marcata .
Ah ! ise d’amor gia manco,
Salvando il mio tesoro,
_ Che mai sard se libero
: Rivedo il ben che adoro !
', ~.Se gli dird; tu m?ami?
. 8 amo, ei mi dirk.
: . Felice al par de’ Numi
;' Solo ‘in . pensatlo , io sono;
! - No , nen invidia un trono
| La mia felicith, =
Coro. Non:palpitar , eonsolati. . .
: Non pin tormenti , e lacrime,
| | Il Fato tuo si barbaro.
Alfin si plachery .
. (partono dal fondo .
SCENA IIL 2,
Argene , e Folco . -

Arge. F olco ; non.pilr ¢ ’ora fatals’appressa;
‘E I’ inulto mio Padre- - |
Forse invano sospira, invano aspetta
f La promessa vendetta. Espresso io leggo
3 Nel pianto amaro , che t* inonda il ciglio
Clie scordi Argene per salvare il Figlio .

R
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2
Fol. Ma lo sfogo del pianto,
Troppo barbara Argene, |
Neghereste ad un Padre 2
Arge. . Ingrato | Invano
Con mentict pretesti
Celi 1 disegni tuol « ¢
T’ & Figlio Udolfo , e tu salvar lo voi.
Argiro ti deluse . Incauto troppo
~ (si scorge di quando in quando
. ungualche lampo .
A snoi detti credesti . Egli nou rjede ;
Chi spense il Padre .mio sprezza ogni fede .
Feol. Non I’ accusare ancor . Dell® ora:quinta
Il termine non ¢ varcato ancora,
E se di qualche iscante = %
Pur lo varcasse, il wedi?
Tempestosa € 13 notte :..
Arge. R Yo All’ ora quinta
Una Vittima cada . 1l voglio : o lascia
1’ idea , che qliesta-man 5 che'questo core ..
Fol. (Taci hatura : e tu trionfv amore . )
Guardie ! Dal Carcer suo sittragga Udolfo ,
" (.eseono quattro Armigert .
E all>ota :decretata, |
Che assai lunge non €& , se tarda Argiro ,
Bagni del sangué suo -la patria arena ,
" _ B d’incauta amista paght la pesat. .
- (partono Argene a sinistra seguila

LI |

dalle Guaydie , e Folco a‘destra -

i
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SSCEN A 1V.

Carcere tetramente Illuminato, avanzo delle
antiche Prigioni di Dionigio Tiranno di
Siracusa . Rozza Porta da un lato .

Udolfo seduto in Catene .

Un ora, un ‘ora ancora... e poi deciso
Di-me, di lui sara s Qualunque lieve
Strepito passeggiero |
Mi piomba in cor; par che mi dica: et torna,
Pin salvarlo non puoil - No: tarda... Arresta
L’ incanto pic ;- Non t’inoltrar, Irene
Tu faresti morir'. Lasciami. Io voglio
Spirar I‘{i-:a-tﬂ per te . Tu grande , €.amato
Vivi alla Patria, e a un core, FE R
Al cor d’ Irene fra le smanie oppresso ...

(5 ode strépito che cresce -
Qual fragor !... Aht Si perdel... Io gelo ...
I - A ( E’ desso .

| S C B N A"V, :

Irene che st avanza lentamente ,e delti .

Ire. U’dﬂlfﬂ! |

Udo. Dei! ‘Qual voce!
JreS s Udolfo !
Udo. = Ay EHORE ALGIN Irene !
Bella Irene tu qui? |
ire. | Si per salvarti ...

Udo. Per salvarmi 2- Ma“ come?
Ire. - Alta ¢ la Notte
E dall’ oro comprati
I venali Soldati,
Te fuggir lasceranno. - | :



-3.4 '
Vi, trova Argirg, salvals , -
Involati con - lui . 3 ,
Udo. Y Che mi consigli2.
Scuso la tua pietd ; ma.un vil non sono.
Di restar detti. fede | |
Ed il mio giuro m’ incatena il piede.
Ire. Ti perdis e luinon salvi. Invan cadrai.
$>egli riede morra ., . . : 1
Udo. R Tanto tiranno
Tu stimi. il Padre mio ! _
Tre. B o ~ Non.¢ Tiranno
Chi yuol togliermi Argiro !. b
Udo. | Ohimé qual velo
Tu mi squarci sul ciglio!
Ire. Mori, el Amico tuo restain periglio .
E potrai cosi lasciarlo 2
E nelesen ti regge il cuore ?
- Neé a salvar tiaffretta amore
- Un Amico, un Vincitor ?
. Parmi ch Dio ! sentirlo esangue
- Dirti ¢ addio spirapdo.ancor !
Percheé vuol cosl straziarmi ?
Gid di smania avvampa il petto ;
Col veleno del' sospetto ,
Or mi vieni .ad agghiacciar .
Per Argiro a morte io volo
E nel posso -oh Dio ! salvar .

Ire.” A Jui corri..

Jdo.

‘Udo. Onor mel vieta.
Ire... L3 pieta...
Udo. - L’ onor ..

Ire. Che affanno !
Udo. 11" dover... -

;

] N —
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Ire. Dovet tiranno !

Vola a lni..

Udo. Per lui morro:.
Ire. E. poi.... forse ... : :
Udo.. AR tacl, o tacl;,

Ma morir ... Fuggir non. vuo..
A 2,.. Dove mai si vide un alima
In pitt barbaro. cimento 2
Gia svani. dal’ sen la calma s
Quante smanie in cor oi.sento. s
E. il mio cor non torna.a VIVEELS .
Che per piangere, € penat.
Ire: Vieni: t¥ chiama: el stesso ;:
Co!l pianto mio t’invita;
9 :Colla mia man ¢’ addita.
Schiuse le ferree Rorte ..
- Gia I’ orai... g i |
( entrano alcuni: Armigeri, € Guerric=
ri Siracusant con Fact . '

Coroz. . Ora. di morte:
‘B’"a risuonat vicina,
E il fato ti destina
Vittima all’-amista...
Vieni. -
res - Clie pena I
Udo.. - - Addio ..
' ( Al forse Argiro mios
Conta gl’ istanti,.e geme . 3
Ire.. (Di non.morire el teme .

Chi: mai 1o salverd 2):

‘A 2.. Ah! Qual®cradek tormento
~ "Come mi balza il cor:t’
Ora.per prova io seute



Che cosa sia dolor!
( partoro con Guerrieri .

S:C E: \I ALV
Orrido antico Bosco nelle’ vicinanze di Sha-
cusa-. Notte resa pit terribile dal soffi.r
‘deiventi, dal balenare frequente ., ¢ dal-

lo scrnscmre dei Folmini . SRR T

Dopo alcune battute di' Musica espressiva
analoga , st ode dal fondo , indi compa-
rir st vede Argua smarrito , ed tneerto .

S“Iltt Numl del Clﬁla Ove o’ agoiro ?
Ove inoltro il “mio pi¢ ? = Povere Argito |
Ove sei 2 Che llSﬂ]‘.-’l - Ad ‘ogni passo
Fra I’ orrer: della notte spavent\asa
La Selva tortuosa
Piu mtricdt? diventa = Intﬂrnu, 1ntorne
Le ruinose folgori |
Qtuscmnu 1n:suonstremendo-Udolfo! Udolfo!
Forse: m”accusi, e mi mndanm e forse
Irene 5 Itene istessa , che m’ adura
Del sincero mio’ cor dubita ancora !

Ah ! §i vada ... Madove ? B’ troppo breve

H futrgl tivo lampo

- N& m’ addita il sentier . Fugvml gl’ istanti

E se Foleo .. sise nat ....se I’ oga ... Oh Dio !
Ah [DI‘HIETILG < Oh- dc:hrlﬂ ! Oh ambascie
( - | wisde (estreme !
F al;ptta agghﬂccm l’alma, avvampaj e freme,
o Se il tenero Amico: :
M’ invola: la sortes,
Pilv cruda di morte
La.vita & per me .

R S e Al
o A e 3 el 2%

. Arg. 'Ch’ i0 fugga :

Kon pemso -ad Ireme ,.
Mi scordo I” Amante,,
Cagion di mie pene.
L’ amore non &.
. S:C E N A VII
Soldati Siracusani di denu o dal fﬂndﬂ
da varie parti, indi in Sﬂ{fﬂd.

I Gﬂj.al A r'glrﬂ |'- L LR Arallﬂ T RN T AI”‘[L g Tan

Dove. sard >
Arg. Che bramano L

Coro.. Per ¥ ampia Selva in. giros,
Doy’ & I’ orror pin cieco ,
Stancata abbiamo 1 Eco;
‘®M3, in: vano si-grido .
Che solo un nome vano.
Lontang - a not gpmuy
A‘g Eccnml a VOt . -

Coro. ~ Deh! ﬁlggll. ('auummandmf .

Irene il ‘vuole::

Goro.
ana ¢He spunti Sﬂlﬁ
- Udolfo salvera .. -
Airg. V-cu m’ ingannate .-
Cﬂfﬂ. y ’Nﬁu
Arg,  Udolfo cadde ?. PR STEL B
Coro. JENake: | ‘
' Ah \ vanne fuggi , 1nvolat
WNoi ti dobbiam salvar ;
Arg. Nocari! [nvan tentate.... (.ﬂnamam.

Di ritornar. giurai .
Cari ! Deh mi guidate::
E> colpa ilimio tardar.
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Céore. Noi ti dnbbiam salvar .
(risoluti s’ ode battere I’ ora quinta,
subito inlontano. un preludio di mai-
cla Zugubftz'

Arg.. Perfidi fi.. Udite 2 Toivolo.. (disper ato.
€oro. Invano .
Adig. - E! crudelea .
Al fra tanti’, e tanti affanni’
Tutto Averno-in cor mi sth ..
Non -godrete , astri’ tiranni !
Sapri:vincer: I’ amistd .
Ah 1" Si vada .. Il pi¢ gn vola ..
Che T onor mi- parla in"core
- B2 alla; voce dell’ onore.
L’ alma. reggere non. sy :
CE}!‘@.. Ah! Si salvi dal’ periglio- (ﬁalmn.
Dellp Patria il Vincitore. (ad Arg
Frena, o Duce, il tuo gran CDI'ﬂ
Sventurdto pr—:ma (fra loro.
- (pmmﬂﬂ.
SCENA VIII.
Antico ,. e maestoso Porticato: contiguo al
Palizzo di- Folco. In fondo Piazza , e
Mma interne-della Citta. Da un lato: del-
le quah, rottami’y per cui- non. senza Fa-
tica puo discendersi dall’alto . Albegaia

Argene .mtct

o el

15 on vendicata alfine ..
Troppo credulo. Falco
D’ Argiro al fluramento
Y’edm il suolo vermiglio

Del sapgue del sao Fig llﬂ . Ahs Padm mio !

¥
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39, .
Troppo & crudel questa vendetta , il sento ; .

Ma una Vittima chiedi ,
E una Vittima: avrai'. Fra pnchl istanti
Tancredi esulterai.. Da: lunge ascolto
Funereo Carme ! Intendo: -
Udolfo. corre a morte. Ah! L’i mnucen:n
Non doveva: perir . Pieta importuna
Di me ti prendi gioco:...
Taci nel petto:mio-, tact per poco .. (parte.
SCENA TIX.

Cuerrieri Siracusani, che condueono a mor-

te Udolfo , mfﬁ Fﬂlco dat Palazza :

Coro.. IJ dolfo mmero!
L” ora fatal suond.
( prima di dentro pm | fuork .
E lo spergino .
It te dimentico:
Non ritorng ..
Vieni a morir .
D’eta nel fior
Pien di valor ...
Cost: perir L
Che orror !
Udolfo misero: ....
Udo. Frenate il pianto. imbelle . Il Fato. mio.
Non merita pietd L’ etd future
Che il mio morir sapranno ,
Si bella morte inyvidiar dovranno ..
Fol, Che’si tarda > DX Argene.
Vuol sangue il pianro .
Udo. Ed il mio sangue o Padre,
Tutto, & ‘pronto a saziar L odio" Nemico ;
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Che ayvampar - brillas - mi fa ..
Non & morte - ¢ dolce sorte 5

Lo spirar per I"amisty. -

- SCENA X.. . . 3
Irene dal fondo. da una parte , ed Arge.-
ne dall’ altra . Entrano nel momento
che il Soldato inalza la- Scinitarra per
groncar la Testa a Udolfo... .

40 |
Ma almen , ‘morendo i salvero I’ Amico',

Fol. D orgogliosa virth pompa superba
Vanti invano con me. L?ora & trascorsa .
Giurasti la tua sorte s [gos ]

Pronto ¢ il Ministro;; or-vola dunque'..

Udo. . 350 A -motte : - 17
Si: Padre non temer . ‘Con fermo aspettc
Corro incontro a quel ferro . E voi pictesi ,
Che intorno a me piangete ,

Deh se Argiro vedrete, -
Ditegli che spirai, . . NS
Che lo salvai morendo, e non tremai .
Padre ... addio ... per sempre addio.
Non' bagnar di pianto’ i} ciglio;
‘ Se pugnar seppe ‘un tuo; Figlio
% Un tuo Figlio sa morir.

g:f,;_ Tg: confonde ﬁl addolora .

Ire. A ht Ferma o Folco, ascolta .
Risparmia-il Figlio. Un innocente sangue:
Tu. Padre’ non. versat smes 1360 o 0

Arge.. - . . Ma di Tancredi
L’ Ombyra innlta, e fremente
Di vendetta ha desio.. . BRI

Ire. Se sangue ancot SOSpira , €ccots il mr .

Udo. Lasciami al mio destin®@.. '

Foliiaies ~ Invan pretendi =
Quest’ incauto salvar . Del vile Argire

ael coraggio’, quel sospir . . x
Q 55 1 P Ei paghi lo spergiuro .

(‘da loro commosst .

Udo., Ah voi che piangenci Ire. | 2 No : t’ inganni. s
kntorno mi state Argito un, vil nen €. o0 )
Calmate 1 lamenti , % Fol. ; Ma I> abbandona .
L’ affanno placate g . Udo. Fu questo 1l. mio Vﬂiﬂfﬁgg-. L o
: | Fol. ~ Dunque d"un colpo

D’ un empio destino ,

Del gel della morte

Mi rende pill forte

La vera amista ., |
Coro. Come fior sul Patrio: campo

Nato: appena oh Dio ! morri.
Hdo. Chi di*Gloria al sacro lampo.

. L’ alma in petto non accende -
Quella fiamma: non intends

Mi cada al pié la temeraria testa .-
%S CENA ML T LMA
Nel momento che il Soldato sta per vibrare
il colpa , apparisce Argiro che precipttosd
dall’ alto discende . - = "
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gdu. Giasto Ciel! Perchd mai riede?
ol. ( a

Arge. (Snn confu_ . |

Ire. B Dei! Qual fede !

Arg. Della Madre i lunghi amplessi 3
L’ atra notte-spaventosa ..
Nella' Selva tortuosa
Ritardarmi . e non: viltd ..

Trovai chiuso- al' varco il' passo ;
Ma a salir di sasso, in sasso,
Per salvarti , anima mia , '
Mi f¢ saggio I’ amisth .

Udo., Arg., Fol. , e Ire..

Sara. ver ! Non. & un INga10 >
Egli' riede  E 2 morte riede ?
Quale ¢ il cor cost tirayno-,,
Che ‘pensando a canta fede
Non cominci a palpitar .

~Args  Tu nol credi? To non t’ inganno

A salvarlo Argiro riede ..

.{-_ Sﬂﬂpttl‘ﬁqpcl cor tiranno ((‘fa'.pe;._l.

v @b 1o mancassic atla: mia fade e
Ah non piangere’, non: piangere .
IR £ R (E_II'EHE-

. .. Yoi'ch’io torni'a palpitar? (qUdo.
“Di pietd P arcano accento
Piano pian favella al core;
Poi Sovrano, € Vincitore
Va sull” alma a trionfar ,
E-la forza: a: sospirar .
Arge: Vai sei salvos. S
- (con gara generosa fra loro .

(a Folco .
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Udo. . To morir deggio .
;f."*g- IO tﬂl’l’lai g : - 2 —
8- Udo. Convien ¢k’ 10 mora.

fro.  Mia ¢ la pena. 3
ff:'f?}. - Scorsa ¢ I’ora.

Udo. Paftiniis ) jubeoitigiid
Arg. , e Udo. B’ crudeleh .
Arg. Vanne. SIS Al LS
' Lascia .

Udo. B
Arg. - 11 reo son’io .
Udo. Non straziarmi. L 38
Arg. Il fallo ¢ mio .

(dase.

Fol. ( Che risolvo!)
( con preghiera .

fre. Argefie, Argene .

Arge. Ah! Son vinta,
Coro. Argene , viva
Quella coppia_generosa
Ha sofferte tante pene,
Clie I’ inulta Ombra sdegnosa
Paga alfin sorrider .
Udo. Padre! e &
Fol. ‘Riglio!  {(abbracciandolo .
Arg. _ Amico! =
dres T Oh gioja :
Udo. "Ma il contento - Ma il diletro

_ (aFolco .
D’ un sl tenero momento
No perfetto ancor non @& .
Sai che amor .., -
ol T’ intendo . Al Tempio -
Ad Argiro or giuri Irene .
Sard mia la bella Argenc ,
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_ - Se non sdegna Ta mia 8.

"?.L%E‘ Tp; f?‘rﬁ « Sola la motte
Puo dividermi da te .

Coro. AlP Ara, al Tempio, andiamo .
A giubbilar voliamo. =
Scende dal Cielo Imene ,
Amor , ‘Felicita .

Tutti. Ah! Della gioja il grido

Rapido echeggi - intorno ,

Festeggi ‘di ‘tal .giorno

La bella ilarita.
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